





 





14 maggio 2005 / 88.05 
 
 
 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Procura pubblica: quo vadis? 
 
 
In Gran Consiglio, nella risposta all'intervento critico del nostro capogruppo sui sistemi di nomina 
dell'autorità giudiziaria, prima della relativa votazione in cui, per la prima volta, la meritocrazia ha 
avuto il sopravvento sulla partitocrazia, il Capo del Dipartimento istituzioni Luigi Pedrazzini ha 
affermato (tra le righe) che il Dipartimento è impotente ad operare in maniera incisiva anche se si 
trovasse di fronte ad un'incapacità evidente di coloro che operano nella Magistratura. Ha inoltre 
sottolineato il fatto che nemmeno il Consiglio della Magistratura sarebbe in grado di decidere nel 
caso di manifesta incapacità. Ha promesso, questo in maniera chiara, che si sta preparando un 
progetto di messaggio al fine di dare molto più potere a questo importante Organo di controllo 
giudiziario. 
 
In considerazione di quanto esposto, domandiamo: 
 
1. com'è possibile che Magistrati definiti incompetenti si possano tranquillamente ricandidare con 

l'appoggio dei medesimi partiti che li avevano presentati e fatti votare? 
 
2. Di fronte alle magre figure rimediate dal Ministero Pubblico nell'ultimo anno, il Procuratore 

generale ha presentato quale scusante problemi finanziari (mezzi supplementari "negati") e 
logistici. 

a) È vero o non è vero che le spese per l'ordine Giudiziario sono passate da 19,7 milioni nel 
1999 ai 34 milioni nel 2004? (si noti che la Pretura Penale incide su questa esplosione di 
costi per soli 750'000.- franchi). 

b) Da oltre due anni diversi piani del Palazzo di Giustizia sono inutilizzati, si aspetta forse la 
decisione del Consiglio di Stato per aumentare da 2 a 3 le prese cablate per ogni sette 
metri di ufficio? 

 
3. Dal momento che si parla di mancanza di risorse finanziarie, quanto sono costate al cittadino 

ticinese le "porte di sicurezza" fortemente volute e ottenute dalla mai dimenticata "Carlina" Del 
Ponte? 

 
4. I responsabili dei lavori di trasformazione e del "cablaggio" degli uffici sono le stesse persone 

che hanno portato al "pasticciaccio" del Carcere Giudiziario? 
 
5. Vorremmo essere informati sul cambio prossimo del Dipartimento delle istituzioni a 

Dipartimento degli investimenti (non occorrerebbe modificare la Sigla e si utilizzerebbe la 
stessa carta intestata D.I.). 
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